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CIRCOLARE N. 10 DEL 24 LUGLIO 2018 

 

MODIFICHE RELATIVE ALLA DISCIPLINA DEL LAVORO A TEMPO 

DETERMINATO 

 

Rif. normativi  

e di prassi: 

Decreto Legge n. 87 del 12 luglio 2018 

 

 

 

 

Ambito di applicazione: 

- Contratti di lavoro subordinato a tempo determinato stipulati successivamente al 14 luglio 2018; 

- Rinnovi o proroghe di contratti a tempo determinato in corso al 14 luglio 2018 con scadenza successiva 

alla data di entrata in vigore del decreto. 

Restano in ogni caso esclusi dall’ambito di applicazione i contratti di lavoro stagionale e quelli stipulati dalla 

Pubblica Amministrazione. 

  

Durata massima 

Il termine di durata massima del contratto a termine viene ridotto da 36 a 12 mesi.  

Resta salva la possibilità di stipulare un contratto avente durata superiore, ma comunque non maggiore di 24 

mesi al verificarsi di almeno una delle seguenti condizioni: 

1. Esigenze temporanee ed oggettive, estranee all’ordinaria attività ovvero sostitutive di altri lavoratori; 

2. Esigenze connesse ad incrementi temporanei, significativi e non programmabili, dell’attività ordinaria. 

 

Il suddetto limite di durata è raggiungibile per effetto di un unico contratto o di una successione di contratti di 

durata inferiore; in quest’ultimo caso il limite deve essere conteggiato considerando i contratti a tempo 

determinato conclusi tra le stesse parti e per mansioni di pari livello. 

Il superamento della durata massima di 24 mesi comporta la trasformazione del contratto in un normale 

rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.  

 

Trascorsi i 24 mesi resta salva la possibilità di stipulare un ulteriore contratto di lavoro a termine della durata 

massima di 12 mesi presso la direzione territoriale del lavoro competente alla presenza di un rappresentante di 

una delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. 

 

  

 

 

In sintesi 

Lo scorso 14 luglio è entrato in vigore il Decreto Legge n. 87/2018 (“Decreto Dignità”) che ha apportato importanti 

modifiche alla disciplina del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato.  

Lo scopo che si intende realizzare è quello di limitare l’utilizzo di questa tipologia di contratto che viene talvolta 

abusata da parte dei datori di lavoro; In breve, il decreto riduce la durata massima dei contratti e il numero di 

proroghe possibili, reintroduce le clausole “giustificatrici” e ne incrementa i costi. 
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Rinnovi e proroghe: 

Il decreto interviene anche con riguardo alla possibilità di proroga, nell'arco del periodo massimo di 24 mesi, 

dei contratti a termine: 

- riducendo, da 5 a 4, il numero massimo di proroghe effettuabili; 

- consentendo di prorogare liberamente il contratto nei primi 12 mesi e, successivamente, solo in 

presenza delle condizioni giustificative sopra elencate (v. punti 1 e 2). 

 

Rimane ancora possibile il rinnovo dei contratti nell'arco dei 24 mesi, ma a condizione che: 

- siano sempre giustificati dalle condizioni di cui ai punti 1 e 2. 

- sia rispettato, al fine della legittima riassunzione a termine del medesimo lavoratore, un intervallo (c.d. 

"stop and go") di almeno: 

o 10 giorni dalla scadenza di un contratto di durata fino a 6 mesi; 

o 20 giorni dalla scadenza di un contratto di durata superiore a 6 mesi; 

pena la trasformazione a tempo indeterminato del secondo contratto. 

 

Termine di impugnazione: 

il termine di impugnazione del contratto a tempo determinato è innalzato da 120 a 180 giorni dalla cessazione 

del singolo contratto. 

 

Incremento dei costi per i datori di lavoro: 

il contributo addizionale a carico del datore di lavoro, dell’1,4% della retribuzione imponibile ai fini 

previdenziali è aumentato dello 0,5% in occasione di ciascun rinnovo o proroga di contratto di lavoro a tempo 

determinato, anche in somministrazione.  

 

Limiti “quantitativi” di utilizzo 

Non cambia il limite legale di utilizzo dei contratti a termine stipulabili dai datori di lavoro con più di 5 

dipendenti (per gli altri è sempre possibile l'assunzione di un lavoratore a termine) che, lo si ricorda, è pari al 

20% dei lavoratori a tempo indeterminato in forza presso l'azienda al 1° gennaio dell'anno di assunzione. 

Non varia inoltre la derogabilità del limite percentuale in questione da parte della contrattazione collettiva, che 

continua ad essere abilitata a individuare limiti diversi (sia in aumento che in diminuzione). 

Sono infine confermate le fattispecie di esclusione dei predetti limiti, con riferimento a contratti stipulati 

- nella fase di avvio di nuove attività, per i periodi definiti dai contratti collettivi; 

- da imprese start up innovative: 

- per 4 anni dalla costituzione o per il più limitato periodo previsto per le società già costituite; 

- per lo svolgimento di attività stagionali; 

- per sostituire lavoratori assenti; 

 

Criticità del presente decreto: 

Occorre evidenziare alcuni punti critici del decreto appena entrato in vigore, i più rilevanti riguardano il 

contenuto delle causali previste per derogare ai termini di durata dei contratti o delle proroghe degli stessi. 

Sono infatti citate, nella prima causale, esigenze temporanee e oggettive estranee all’ordinarietà dell’attività, 

ma non è chiaro tuttavia cosa rientri tra le attività “ordinarie” e cosa invece ne esuli.  

Altri elementi di indeterminatezza si ravvisano nella seconda causale, in quanto non esiste un criterio oggettivo 

per stabilire se un incremento temporaneo dell’attività sia significativo e non programmabile oppure no.  
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.  

Cordiali saluti.     

 

 

         Stefano Fontanella 
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